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ALLEGATO B PROGETTAZIONE (MISURE 20 - 21) 
 

 

1. Obbligo di motivazione nella determinazione a contrarre in ordine sia alla scelta della 

procedura sia alla scelta del sistema di affidamento adottato ovvero della tipologia contrattuale 

(ad esempio appalto vs. concessione). 

2. Obbligo di indicare nella determinazione a contrattare i criteri di determinazione del valore 

stimato del contratto avendo riguardo alle norme pertinenti e all’oggetto complessivo del 

contratto. 

3. Obbligo di indicare nella determinazione a contrattare l’avvenuta verifica della conformità ai 

bandi tipo redatti dall’ANAC e il rispetto della normativa anticorruzione. 

4. Obbligo di dettagliare nella documentazione di gara, in modo trasparente e congruo, i requisiti 

minimi di ammissibilità delle varianti progettuali in sede di offerta. 

5. Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara di 

dichiarazioni in cui si attesta l’assenza di interessi personali in relazione allo specifico oggetto 

della gara. 

6. Utilizzo di clausole standard conformi alle prescrizioni normative con riguardo a garanzie a 

corredo dell’offerta, tracciabilità dei pagamenti e termini di pagamento agli operatori 

economici. 

7. Previsione in tutti i bandi, gli avvisi, le lettere di invito o nei contratti adottati di una clausola 

risolutiva del contratto a favore della stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle 

clausole previste dal PTPCT. 

8. Pubblicazione di un avviso in cui la stazione appaltante rende nota l’intenzione di procedere 

a consultazioni preliminari di mercato per la redazione delle specifiche tecniche. (Con 

specifico riguardo alle procedure negoziate, affidamenti diretti o comunque sotto soglia 

comunitaria) 
9. Adeguata indicazione nella determinazione a contrattare dei presupposti legali per indire 

procedure negoziate o procedere ad affidamenti diretti 

10. Predeterminazione nella determinazione a contrarre dei criteri che saranno utilizzati per 

l’individuazione delle imprese da invitare. 

11. Check list di verifica degli adempimenti da porre in essere da allegare alla documentazione in 

sede di controllo interno. 

 

Inoltre: 

a. privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della 

pubblica amministrazione; 

b. allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 

c. predisporre e/o acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro 

applicazione; 

d. validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e provvedere ad 

attestarne la cantierabilità; 

e. redigere il DUVRI ovvero attestare l’insussistenza delle interferenze; 

f. introduzione nei capitolati aventi ad oggetto servizi con affidatari in house, 

concessionari e appaltatori, dell'obbligo di implementazione di software che 

procedimentalizzi le attività gestionali, sia dal punto di vista organizzativo, sia per la 



tenuta della contabilità; il sistema dovrà garantire al Direttore comunale 

dell'esecuzione del contratto l'accesso da remoto e dovrà essere aggiornato per 

assicurare la piena fruibilità per l'intera durata del contratto; la presente misura si 

applica ai contratti che prevedano, come base di gara, una remunerazione a favore 

dell'Operatore ovvero un valore della concessione pari o superiore alla soglia di rilievo 

comunitario; la medesima misura potrà essere introdotta negli affidamenti di servizi 

aventi importi a base di gara inferiori ai predetti come elemento di valutazione delle 

offerte tecniche nei procedimenti da aggiudicarsi con il criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

g. introdurre nei capitolati e nei contratti i richiami e le relative sanzioni al Codice di 

comportamento dei Dipendenti pubblici (art. 2) recato dal D.P.R. 62/2013 e al Codice 

di comportamento del Comune di Arese (art. 2) approvato con delibera di Giunta 

comunale n. 11 del 19/6/2014; 

 

h. inserire nei bandi di gara e nelle lettere d'invito una causa di esclusione dal seguente 

tenore: “Sono esclusi dalla gara gli Operatori economici per i quali sussistono cause 

di esclusione di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e succ. mod. ed interg. Sono 

comunque esclusi gli Operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 

dell'art. 53, comma 15-ter, del D.Lgs. 165/2001 e succ. mod. ed integr.” (pantouflage1) 

con conseguente dichiarazione di sussistenza o insussistenza della causa di esclusione 

da rendersi in sede di gara da parte degli Operatori economici; acquisire altresì dagli 

Operatori economici una dichiarazione attestante la consapevolezza, ai sensi del citato 

art. 53, comma 16 – ter D.Lgs 165/2001 e succ. mod. ed integr., che i contratti conclusi 

e gli incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto 

ai soggetti privati che li hanno conclusi e conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con l'obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

1La norma che ha introdotto l'istituto dispone: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso 

i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai 

soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione 

dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.” 


